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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1410... 


REGIO DECRETO 16 maggio 1929, n. 755. 
Erezione in ente morale del Pontificio Collegio Ruteno, in 
Roma. 


N. 755. R. decreto 16 maggio 1929, col quale, sulla propo- 
sta del Guardasigilli, Ministro per la.giustizia e gli af- 
fari di culto, il Pontificio Collegio Ruteno, con sede in 
Roma, viene eretto in ente morale e ne è approvato lo sta- 
tuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 maggio 1929 - Anno VII 


DECRETO MINISTERIALE 17 maggio 1929. 

Assimilazione daziaria delle lamiere di ferro o di acciaio 
ricoperte di carta su una faccia, alle lamiere di ferro o di acciaio 
lavorato, grossolanamente verniciate, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa 
dei dazi doganali approvata con R. decreto-legge 9 giugno 
1921, n. S06, convertito in legge con legge 17 aprile 1925, 
n. 473, e successive modificazioni ; 

Ritenuto che sono state presentate per l'importazione 
lamiere di ferro ricoperte su di una faccia di carta tenu- 
tavi aderente con sostanza adesiva; 

Ritenuto che l'applicazione di carta su lamiere di ferro 
o di acciaio non è specificatamente prevista nè dalla ta- 
riffa, nè dal repertorio fra le lavorazioni che influiscono 
per far passare le lamiere nella classe dei lavori o in quella 
delle lamiere lavorate: 

Considerato che l'applicazione di carta su lamiere, per 
la sua entità e per il suo probabile scopo isolante, presenta 
maggiore analogia con la grossolana verniciatura e che 
pertanto le lamiere di ferro ricoperte di carta su una faccia 
sono da assimilare alle lamiere di ferro lavorate, grosso- 
lanamente verniciate; 

Udito il Collegio consultivo dei periti doganali nell’adu- 
nanza del 29 aprile 1929; 


Determina 


che le lamiere di ferro o di acciaio ricoperte di carta su 
una faccia siano assimilate alle lamiere di ferro o di ac- 
ciaio lavorate, grossolanamente verniciate. 


Roma, addì 17 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il Ministro: Troise. 
(2852) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


n 


cu N. 11419-16288. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Ermenegildo Ske- 


rianz fu Giuseppe, nato a Trieste il 4 aprile 1889 e resi. 
dente a Triesie, via San Francesco n. 84, e diretta ad ot- 


tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Scheriani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa) 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ermenegildo Skerianz è ridotto in 
« Scheriani », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1908) 


_ N. 11419-14678, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata. dal sig. Andrea Starc di 
Matteo, nato a Trieste il 26 novembre 1899 c residente a 
Trieste-Contovello (Vill. S. Stefano) n. 1S4, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gens 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Devecchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Andrea Starc è ridotto in « Devecchi ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FoRNACIARI. 
(1909) 


N. 11419-21039. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.na Carolina Pie- 
rina Starz fu Pietro, nata a Trieste il 5 novembre 1893 e 
residente a Trieste, via Donadoni n. 1-a, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Starzi »; 

Veduto che fa domanda stessa è stata aMissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
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quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.na Carolina Pierina Starz è ridotto 
. in « Starzi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1910) 


N. 11419-27123. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Starz di 
Giacomo, nato a Trieste il 9 gennaio 1899 e residente a Trie- 
ste, Barcola n. 448, e diretta ad ottenere a termini del- 
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Vecchiotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
* entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rodolfo Starz è ridotto in « Vec- 
chiotti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Starz nata Ursich di Carlo, nata il 5 giugno 1903, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FoRrNACIARI. 
(1911) 


N. 11419-21042. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Stipancic 
fu Giacomo, nato a Trieste il 20 novembre 1890 e residente 
a Trieste, via della Scalinata n. 20, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Stefani »; i l 


Véduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan. 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 


Il cognome del sie. Marcello Stipancic è ridotto in « Ste: 


fani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Stipancic nata Toso di Giuseppe, nata il 1° ot- 
tobre 1896, moglie; 
2. Attilio di Marcello, nato il 1° giugno 1917, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 
Il prefetto: FORNACIARI, 
(1912) 


N. 11419-21043, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig.Pietro Stipahcie fu 
Giacomo, nato a Trieste il £ gennaio 1893 e residente a Trie- 
ste, via P. Zorutti n. 169, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Stefani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Stipamcie è ridotto in « Ste. 
fani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Stella Stipancie nata Babich fu Giovanni, 
5 aprile 1898, moglie; 
2. Norina di lietro, nata il 4 febbraio 1921, figlia; 
8. Umberto di Pietro, nato il 4 aprile 1926, figlio; 
4. Cesare di Pietro, nato il 4 aprile 1926, figlio. 


nata il 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1913) TR 
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N. 11419-18260. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Afra Tomasi 
nata Sustersich fu Giovanni, nata a Trieste il 14 luglio 1897 
e residente a Trieste, via Donadoni n. 15, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in formi 
italiana e precisamente in « Calegari » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta opposizione alcima: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


‘Decreta: 


Tl cognome di nascita della signora Afra Tomasi nata Su- 
stersich è ridotto in « Calegari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: ForNacIaRI. 
(1914) 


N. 11419-17499. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sie. Emilio Svab di Mi- 
chele, nato a Trieste il 2 ottobre 1892 e residente a Trie- 
ste, via Franca n. 5, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Sabelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Emilio Svab è ridotto in « Sabelli », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Svab nata Longo di Candido, nata il 13 agosto 
1898, moglie; 
2. Giorgio di Emilio, nato il 30 gennaio 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. £4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Auno VII 


11 prefetto: FORNACIARI. 
(1915) 


22-v-1929 (VII) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 119 


N. 11419-19036. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Svagel di 
Giuseppe, nato a Trieste il 17 agosto 1875 e residente a Trie- 
ste, via Nettefontane n. 82, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Svaghi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedluti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Svagel è ridotto in « Sva- 
ghi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 12 dicembre 1908, fi- 
glio: 
2. Rosa di Giuseppe, nata il 12 viugno 1915, figlia; 
3. Virgilio di Ginseppe, nato il 10 aprile 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale; 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Muinisieriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1916) : 


N. 11419-19059. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veluta la domanda presentata dal sig. Giusto Svagel di 
Giuseppe, nato a Trieste il 21 ottobre 1SS4 e residente a Tric- 
ste, Gretta Serbatoio n. S5, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Svaghi » : 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il coguome del sig, Giusto Svagel è ridotto in « Svaghi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Svagel nata Makovec di Antonio, nata TS di- 
cembre ISST, moglie: 
2. Marino di Giusto, nato il 3 gennaio 1921, tiglio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


22-v-1929 (VII) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL 


IA N. 119 2297 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, nildì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1917) 


N. 11419-25515. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Wolfler fu 
Giulio, nato a Trieste il 24 novembre 1884 e residente a Trie- 
ste, via G. Brunner n. 2, e diretta ad ottenere a termini del. 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Lupi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comuue di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
greto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Enrico Wolfler è ridotto in « Lupi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - ‘Anno VII 


1l prefetto: FORNACIARI. 
(1918) sa 


N. 11419-15488. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giulia Vesel 
vedova Pekich fu Edoardo, nata a Trieste il 28 novembre 
1857 e residente a Trieste, Strada di Guardiella n, 46, € 
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for- 
ma italiana e precisamente in « Veselli » e « Pecchi »;j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo dei Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; ° 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Giulia Vesel vedova Pekich sono 
ridotti in « Veselli » e « Pecchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notilicato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale © avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
‘ (1919) i 


N. 11419-19031. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


1 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Babic 
di Giovanni, nato a Trieste il 27 gennaio 1890 e residente 
a Trieste, via S. Maurizio n. 9, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Babbi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Francesco Babic è ridotto in « Babbi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà csecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 uovembe 1928 - Anno VII 


Il prefetto : FORNACIARI, 
(1920) 


N. 11419-19657. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Ercole Battistig 
fu Giuseppe, nato a Sistiana (Malchina), il 24 novembre 1904 
e residente # Trieste, via P, Diacono, n, 5, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italianw 
e precisamente in « Battisti »; 

Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 491: 


Decreta: 
Il cognome del signor Ercole Battistig è ridotto in « Bat. 
tisti ». 
Il presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 . Anno VII 


Il prefetto: ForNACIARI. 
(1921) 


N. 11419-19118, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Narcisa 
Bokalitsch di Giusto, nata a Trieste 111 maggio 1905 e re- 
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sidente a ag? via Conti, n. 24, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 cennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana c pre- 
cisamente in « Boccaie »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ‘e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Narcisa Bokalitsch è ridotto in 
« Boccalis ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeri ale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1922) 


N. 11419-16810. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Edoardo Boltar 
di Francesco, nato a Trieste îl 2 marzo 1901 e residente a 
Trieste, via Ghirlandaio, n. 23, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Boltari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
guanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 


Il cognome del signor Edoardo Boltar è ridotto in « Bol. 
tari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: Forxaciani. 


(1923) 


N, 11£19-19115. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Bianca Mulle 
nata Brainich di Vittorio, nata a Trieste il 15 aprite 1505 e 
residente a Trieste, S., Sabba, n. 1010, e direita n0 ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 vonnaio 1926. 
n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in fonna ita 
liana e precisamente in « Barini »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en. 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Bianca Mullè nata 
Brainich è ridotto in « Barini ». 


Il'presente decreto sarà, a cura dell'autorità RA 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(1924) 


N. 11419-19112. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Nerina Mo- 
cucci nata Brainich di Vittorio, nata a Fiume il 10 gen- 
maio 1902 e residente a Trieste, Servola, n. 109, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gen-' 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cogrome di nascita 
in forma italiana e precisamente in « Barini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,. 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RR. decreto 
T aprile 1927, n, 404; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Nerina Mecucci nata 
Brainich è ridotto in « Barini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconio le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(1925) 


N. 11419-20344. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta kr domanda presentata «dalla signorina Antonia 
Ciulic fu Giacomo, nata a Pola il 18 ottabre 1888 e residente 
a Trieste, via Piccardi, n, 10, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Ciolli »: 

Vednto che In domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albu di questa Preiettura, e che coutro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta . 


Il cognome della signorina Antonia Ciulic è ridotto in 
« Ciolli ». 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai no. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1926) 


N. 11419-19658. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Mario Carmelich 
di Tommaso, nato a Boll (Isola Braz) il 14 aprile 1905 e re- 
sidente a Trieste, via della Tesa, n. 7, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Carmeli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decréta: 


Il cognome del signor Mario Carmelich è ridotto in « Car- 
meli ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1927) 


N. 11419-19659. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduti la domanda presentata dal signor Tommaso Car- 
melich di Tommaso, nato a Boll (Isola Braz) il 27 ottobre 
1897 e residente a Trieste, via della Tesa, n. 7, e diretta ad 
ottenere i termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n, 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Carmeli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Tommaso Carmelieh è ridotto in 
« Carmeli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1928) 


N. 11419-19662. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela Giu- 
seppina Czerva di Giuseppe, nata a "Trieste il 24 dicem. 
bre 1904 e residente a Trieste, S.M.M. Inf, n. 302, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Cerva »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome delia signorina Angela Giuseppina Czerva è 
ridotto in « Cerva ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrì esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 80 novembre 1928 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1929) i 


N. 11419-22649. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Dinî- 
nik di Guglielmina, nato a Trieste il 28 ottobre 1899 e re- 
sidente a Trieste, via G. Vasari, n. 5, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Dimini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ermanno Dimnik è ridotto in « Di. 
mini », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 . ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1930) 


N. 11419-16815. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Dlonhy di 
Carlo, nato a Trieste il 29 gennaio 1895 e residente a Trie. 
ste, Strada di Fiume, n. 609, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art, 2 del RR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Deluchi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla segnìta affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 
TI cognome del sig. Carlo Dlonhy è ridotto in « Deluchi ». 


Il presente decreto sarà, n cura dell’autorità, comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Auno VII 
Il prefetto: FORNACIARI. 
(1931) 


N. 11419-16814. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Dlouhy 
fu Francesco, nato a Pola il 20 agosto 1860 e residente a 
‘Trieste, Strada di Fiume, n. 609, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Deluchi »: 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n, 494; 


| Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Dlouhy è ridotto in « Deluchi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Antonia Dlouhv nata Srebotniak fu Giorgio, nata il 28 
febbraio 1866, moglie. 


Il presente decreto sarà, 4 cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 192% - Anno VII 


11 prefetto: FORNACIARI, 
(1932) 


N. 11419-19110. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Druscovich 
fu Giovanni, nato a Verieneglio (Istria) il 28 agosto 1896 e 
residente i Trieste, Cologna n. 41, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Di Drusco »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo «del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Mario Druscovich è ridotto in « Di 
Drusco ». 

11 presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale, no- 
tificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 novembre 1928 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1934) 


N. 11419-17887. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Fabcich 
fu Antonio, nato a Trieste il 9 marzo 1896 e residente a 
Trieste, via F. Corridoni, n. 7, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Fabi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ailbo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del.sig. Antonio Fabcich è ridotto in « Fabi ». 
Il presente decreto sarà, a enra dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 . Anno VII 


ll prefetto: FORNACIARI. 
(1935) 


N. 11419-21609, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Graberg 
fu Lodovico, nato a Trieste il 27 marzo 1891 e residente a 
Trieste, via Paduina, n. 11, e diretta ad ottenere a termini 
deil’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del sno cognome in forma italiana e precisamente 
in « Fossalti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; , 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta 


Tl cognome del sig. Federico Graberg è ridotto in « Fos- 
salti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua sua domanda e cioè: 
1, Maria Graberg nata Gerin fu Ermenegildo, nata il 
80 settembre 1892, moglie; 
2. Fulvio di Federico, nato il 14 ottobre 1921, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 + ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1936) i 


N. 11419-21608. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Graberg 
fu Lodovico, nato a Trieste il 28 maggio 1897 e residente a 
Trieste, S. Croce, n. 81, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Fossalti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tauto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 
Il cognome del sig. Guido Graberg è ridotto in « Fossalti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Je norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 230 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1937) 
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N. 11419.18063, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Krova: 
tin di Antonio, nato a Trieste il 6 febbraio 1899 e residente 
a Trieste, Longera, n. 240, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente, 
in « Crovatini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Krovatin è ridotto în « Cro- 
vatini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 
di 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1938) 


N. 11419-20336. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria 
Heyd fu Carlo, nata a Pola il 14 aprile 1894 e residente a 
Trieste, via dei Capuano, n. 12, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Landi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della 
« Landi ». 


signorina Maria Heyd è ridotto in 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1939) 


N. 11419-11735. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sir. Alfredo Lachner 
fu Carlo, nato a Trieste il 30 settembre 1905 e residente & 
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Trieste, via Belpoggi, n. 3, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo coguome in forma italiana e precisamente 
in « Lanerì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Alfredo Lachner è ridotto in « La- 
neri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1940) 


N. 11419-18154. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lozej 
di Giovanni, nato a Trieste il 15 aprile 1898 e residente a 
Trieste, Roiano, via delle Quercie, n. 59, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Lossani » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
tatta opposizione alcuna; 

Veduti i] decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Lozej è ridotto in « Los- 
sani », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giuseppina Lozej nata Casati di Francesco, nata il 29 
settembre 1898, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1941) 


N. 1141926177. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signorina Aristea 
Lushnik fu Giusto, nata a Trieste il 6 novembre 1908 e re- 
sidente a Trieste, stazione Rozzol-Montebello, e diretta ad 
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ottenere a termini dell’ari. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente iu « Lussi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en. 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Aristea Lushnik è ridotto in 
« Lussi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


11 prefetto: FORNACIARI. 
(1942) 


N. 11419-18433, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Medea Stan- 
ta nata Lutman di Costantino, nata a Trieste il 31 ottobre 
1900 e residente a Trieste, via Giuliani n. 10, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma 
italiana e precisamente in «Luttini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Medea Stanta nata 
Lutman è ridotto in « Luttini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo lc norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 
Il prefetto: FOoRrNACIARI. 
(1944) 


N. 11419-18431. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Zaira Ieral- 
la nata Lutman di Costantino, nata a Trieste il 25 marzo 
1294 e residente a Trieste, via G. Brunner n. 4, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in 


forma italiana e precisamente in « Luttini »; 
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Veduto che ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Zaira Ierala nata Lut- 
man è ridotto in « Luttini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 80 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: ForxaciIarI. 
(1945) 


N. 11419-26180. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Arduino Lushnik 
fu Giusto, nato a Trieste il 31 maggio 1903 e residente a 
Trieste, Stazione Rozzol-Montebello, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Lussi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta cpposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Arduino Lushnik è ridotto in « Lussi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1943) 


N. 11419-16570. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Machnich 
fu Giovanni, nato a Trieste il 12 luglio 1895 e residente a 
Trieste, via Udine, n, 57, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art, 2 del R. decreto:lesge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Macchi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa L'iefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decretò 
7 aprile 1927, n. 404; i 


Decreta : 


Il cognome del sig. Roberto Machnich è ridotto in « Mac: 
chi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Cesira Machnich nata Pavan fu Giorgio, nata il 25 giu« - 
gno 1898, moglie. i 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà escenzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1946) 


N. 11419-25941. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Alice Moset: 
tig di Giuseppe, nata a Trieste il 14 marzo 1895 e residente 
a Trieste, via S. Anastasio, n. 10, e diretta ad ottenere & 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Mosetti »; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa; 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Alice Mosettig è ridotto in « Mo- 
setti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1948) 


N. 11419-25945. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Berta Mo- 
settig di Giuseppe, nata a Trieste il 22 maggio 1886 e resi. 
dente a Trieste, vin S. Anastasio, n. 10, e diretta ad otte: 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio! 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Mosetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo dj questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
T aprile 1927, n. 49%; 


Decreta: 


TI cognome della signorina Berta Mosetiig è ridotto in 
« Mosetti ». 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, ad«lì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1949) 


N. 11419-25942. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Mo- 
setting fu Sebastiano, nato a Gorizia il 20 febbraio 1850 e 
residente a Trieste, via Sant’Anastasio, n. 10, e diretta al 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita 
liana e precisamente in « Mosetti »; 

‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giuseppe Moscitig è ridotto in « Mo- 
setti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: ForxacIanI. 
(1950) 


N. 11419-21421, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Margherita 
Mosetting di Alberto, nata a Trieste il 3 novembre 1905 e re- 
sidente a Trieste, via Tigor, n. 5, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


x 


Il cognome della signorina Margherita Mosettig è ridotto 
in « Mosetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 80 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1951) 


N. 11419-21420. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Mo- 
settig di Alberto, nata a Trieste il 20 aprile 1904 e resi- 
dente a Trieste, via Tiger, n. 5, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comime di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta - 


Il cognome della signorina Marian Mosettig è ridotto in 
« Mosetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci« 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite aj nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(1952) 


N. 11419-26857. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Ces at- 
ti vedova Oranink fn Leonardo, nata a Clauzetto (pro in- 
cia di Udine) il 31 luglio 1869 e residente a Trieste, via dei 
Ginliani, n, 88, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
sno cognome in forma italiana e precisamente in « Orani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta - 


Il cognome della signora Anna Cescutti vedova Oranink, è 
ridotto in « Orani ». 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite aj nn, 4 e 3 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1953) 


N. 1141921419, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Mosettig 
‘fu Giuseppe, nato a "Trieste il 19 febbraio 1871 e residente 
a Trieste, via Tigor, n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Mosetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo «del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo dij questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il I, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Alberto Mosettig è ridotto in « Mo- 
setti ». 

ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 30 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1947) 


N. 11419-24805. 
1L PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Nella Par- 
dubsky di Raimondo, nata a Trieste il 29 aprile 1906 e resi- 
dente a Trieste, via IR. Manna n. 20, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Pardussi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta ; 


Il coguome della signorina Nella Pardubsky è ridotto in 
« Pardussi ». 

JI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 

Trieste, udì 30 novembre 1928 - Anno VII 


1l prefetto; FORNACIARI. 
(1957) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Scambio di ratifiche di Atti tra l’Italia e l'Ungheria. 


Jl giorno 1? maggio 1929-VIT. ha avuto luogo in Roma lo scam. 


“bio delle ratifiche dci seguenti Atti, fra VItalia e l'Ungheria, firmati 


a Roma il 4 luglio 1928: 

1° Trattato di commercio ce navigazione c relativo Protocollo 
finale; 

2? Convenzione veterinaria ce relaiivo Protocollo finale; 

3° Protocollo concernente il regime delle importazioni c delle 
esportazioni in Ialia. 


Gli Atti anzidetti sono stati approvati con la legge 3 gennaio 
1929, n. 147, pubblicata, con il n. 833, nella Gazzetta Ufficiale del 9 
marzo 1929, n. ds. 

(2853) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di posto fonotclegrafico comunale. 


Si comunica che il giorno 7 maggio 1929-VII, è stato attivato al 
servizio pubblico con orario limitato di giorno un posto fonotele- 
grafico comunale in Borgagne, provincia di Lecce, collegato all'uf- 
ficio telegrafico di Melendugno. 


(2857) 


Apertura di ricevitorie telegrafiche, 


Si comunica che il giorno 7 maggio 1929-VII, è stato attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Saletto di 
Vigodarzere, in provincia di Padova, con orario limitato di giorno. 


(2858) 


Si comunica che il giorno 9 maggio 1929-VII è stato attivato il 
servizio telegratico pubblico nella ricevitoria postalè di Poncarale 
Flero, in provincia di Brescia, con orario limitato di giorno. 


(2856) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO 


N. 114, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 20 maggio 1929 - Anno VII 
Francia . » + 1 74.64 Belgrado 33.62 
Svizzera, « . . . 368.02 Budapest (Pengo) . 3.33 
Londra . è... a» 92.643 Albania (Franco oro) 66 — 
Olanda . è è è «a è 7.682 Norvegia . ..., 5.09 
Spagna . + 4 «è. 272.87 Russia (Cervonetz) GB 
Belgio . ..... 2.653 Svezia . ...., 5.10. 
Berlino (Marco oro). 4.547 Polonia (Sloty) . . 214.50 
Vienna ((Schillinge) , 2.685 Danimarca. . +, 5.09 
Praga... ... 56.53 
Romania . .... 11.35 Rendita 3.50 9. . . 69.825 
— (0ro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 64.50 
FESOFRISCNUMO copia 80> Rendita 3 % lordo . 42.75 
New York... .. 19.095 Consolidato 5 % . 80.45 
Dollaro Canadese . . 18.925 Obbligazioni Venezie 
Oro è e»... 368.44 360% cea 
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ReGNO D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione generale della Sanità Pubblica. PROVINCIA COMUNE 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 10 
dal 4 al 10 marzo 1929 - Anno VII 


[— —yT —__—_—___m——__ytcP_@@m=><P#P"- 


Numero 
‘3 | delle stalle 
E | © pascoli Segue Afta epizootica. 
Fi infetti 
PROVINCIA COMUNE o 3 o5l Alessandria 1 Frassineto Po 
CEI ER Id. i Isola d'Asti i 
otpe9) o E la Masio | 
9 |55368|Z8 Td, I Mombello 
af d Hi, Ì Moncucco ! 
E° v Id, } Montegrosso d'Asti | 
__—È__ _É_y_z——_————m& 1A. : Montiglio 
ld, ‘ Murisengo 
Ti. I Occimiano 
Carbonchio ematico. Ul, Quargnento 
Id, : xaloe 
‘Alessandria, Odalengo Grande Bi — 1A “ Martino Alfieri 
Id. Piovera Bi — 1 Id. x Marzanotto 
Aosta Aosta B 1! — Hi. i x. Salvatore Monferr. i 
Id. Locana R li — IG °° Terzo 
Bergamo Aviatico {Bi — 1 Id. I "Tortona 
Brescia Brescia |Bil 3 Hd, Viguzzolo 
Chieti (a) Guardiagrele B|) — 1 Aosta Albiatio 
Como Barzago B| 1 ISLA  Atulrate 
Cosenza Cerchiara di Calabria | BI — 1 Id. i Arvier Ì 
Frosinone Acuto B li; — li. i Azczlo Î 
Id. Ceccano B I} — Il. | Brosso 
Id. Giuliano di Roma B 1 _ ld. Caluso 
Id. Morolo B 1 —_ Id. castel'amonie 
Id. Piglio B 1 — 1d. . Courmajeur 
IA. Serrone B 1] — INA Cuorgnè 
Id. Trevi nel Lazio B 1 _ IC i Issime | 
Id. | Trivigliano B 1| 11, ‘Ivrea 
Genova | Genova B| — 1 Li | Mazzè | 
Roma Allumiere B 1 — | ld. ji Ozegna ; 
Id. Anguillara BR 1 _ Id. i Pavone Cannvese 
Id. Castel Madama B 1 _ 1A, i Pont Canavere 
Id. Castel S, Pietro R. B 1 _ Id. : Salerano Canavese 
Id. Cineto Romano B 1 _ ld. . N. Giorgio Canavese 
Id. Cori B 1 _ Id. Transella 
Ia. Fondi B 1 — Id. i Vico Canavese 
Ia. Formello B 1 _ ld. Villanova Baltea 
IGR Formia B 1 _ Ia Vistrorio 
Id. Nemi R 1 _ Aquila icgli Abruzzi Aquila 
Id. Rignano B 1 —_ Id, Gazlinno Alterno 
Id. Roma B 2 — Id. i Gorinno Sicoli 
Id. Terracina B 1) — Id. seupnito 
Id. Vilialago 
Arezzo \rozzo 
24 10 Id. Cortona 
Id, lciano della Chiana 
Id. Monte £, Savino 
Afta epizootica. Avellino Monteforte 
Bari dele Puglie vltamura 
Agrigento Menfi B 1 _ Hi. Andria 
Id. Ribera B 5 1d. Bari 
Alessandria Alessandria B| — 1 Id. Barletta 
Id. Alluvioni Cambiò R 4| — ul. Bitetto 
Id. Asti B 2 IA. Corno 
Ià. Bergamasco Bi — 1 Id. Giovinazzo 
Id. Borgo S. Martino B 1 _ 11. Molfetta 
Ia. Camerano Casasco B 1 _ Id. Palo cel Colle 
Id. Capiata d'Orba B 1| Il Bevo di Piezlia 
Ia. Casale Monferrato B 3; — LI Spinta 
Id. Castagnole Lanze B 1 _ Lì i 
1A. Castell’Alfero B 5 — Ul. | 
TA. Castelnuovo Scrivia B 1 — Bergen 
Id. Coazzolo B 1 —_ (DA SL. BUG | 
Id. Cortazzone B 3) — Il. i 
Id. Costigliole d'Asti B 1} — Ja. 
Id. Ferrere | B | 2] — Id. | 
Ì 


divo fesivrvvio+fvsfoforAveferfosivo]eviesBvsfias boo Boo for BedlosTvviovivrfosBvoies fusi veve for] evi vofve forio N vo ferfov iv forio: 


DIENZO 


Specie degli animali 


CREW 


e 
pe 


OTRIRNHIZZIZAoION 


(—_——————r——m——_—_————_—__—_—ÉrTt_———rtt——t@tt@@mt@1@_rrrtmt>@@@ 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 

o 
Fcecl_ 8 
tod 
CISA 
eHsoza 
Es 8 
fà 
— I 
3) 
3 — 
3 
1 -— 
1! — 
3 — 
Il 1 
11] — 
3 — 
3; — 
1|— 
1) — 
6. 1 
il, — 
| 
1 — 
9 _. 
li = 
1} — 
1) — 
1) — 
1| — 
I 1 
Li 4 
1] 
L! — 
2 
i 1 
l a 
2 2 
sl 
1 1 
1 _ 
1| — 
1 . 
hs 1 
1| — 
6 —_ 
1; — 
>| — 
1} — 
10 — 
_ 1 
1| — 
2 1 
_ 1 
131 
22 — 
53| — 
_ 1 
11 — 
1 — 
24 | 9 
2] 5 
3 —_ 
Io 
li | 2 
il : —_ 
_ 1 
Li 1 
J 2 
Li 3 
i) _ 
202 


TTT —oe———e—==—==—_—_——_————_—————=z 


PROVINCIA 


Berganio 
Id. 
1a. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Td. 
Id. 
lil 

Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id 


Bologna 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Brescia 


Id. 
Id. 


Id. 
IA. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
1A. 
{d. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
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Segue Afta epizootica, 


Borgannito 
Camerata Cornello 
Caravaggio 

Carobbio degli Angeli 
Castione della I'reso). 
Cologno al Serio 
Cortenuova 

Costa di Monticelli 
Curdomo 

Dalmine 

Dossena 

Fara Olivana 
Fontanella 

Gorle 

Gromo 

Martinengo 


Nembro 

Pagazzano 

Parre 

Pelia 

Ponteranica 
Pradalunga 

Rocca del Colle 
Romano di Lombardia 
Roncobello 

Ss. Martino de’ Calvi 
x. Paolo d’Argon 
Sorisole 

Spirano 

Stezzano 

Torre Pallavicina 
‘Trescore Balncario 
Zanica 

Zogno 

Bazzano 

Crevalcore 

Molinella 
Monteveglio 

Sala Bolognese 

S. Giovanni in Persic 
Alfianello 

Barbariga 

Bedizzole 
Borgosatollo 
Botticino 

Brescia 

Calcinato 

Capriano Azzano 
Capriolo 

Coccaglio 
comezzano Cizzago 
Concesio 

Desenzano del Garda 
Erbusco 

Gardone Val Trompia 
Gavardo 

Ghedi 

Gottolengo 

Isorella 

Leno 

Lonato 

Manerbe 

Manerbio 
Montichiari 

Nave 

Orzinuovi 


Specie degli animali 


| 


Rimasti dalle 
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COMUNE 


Segue Afta cpizoottca, 


Numero 
delle stalle 
0 pascoli 
infetti 
È 5 PROVINCIA 
FICA": 
E3| 38 
È 045 
D Ue) 
Di 
ol _ Brescia | 
1 _ Id | 
10 —_ 
SI 1 ! 
1! 1 i 
1 1 S 
R, 2 Id. 
1; — Id. 
— 1 
0 1 
1 A 
1) — 
_ 2 
—_ 1 
3 1 
6A 
1 pe i 
z 1 | Caltanissetta | 
per 1 Catania È 
2 2 | 
1| — Como 
_ 1 
La 
4 1 
— 1 
pes 1 | 
ila | 
Pao 1 
1 a } 
1 3 
—_ 1 
1 2 
2| — 
1 3 
i. = 
= 1 
a 3 
init 1 i 
— 3 
—_ 3 
gl 
1 — i 
1| — Id. 
1 — Id. 
2 — Id. 
3 3 Id. 
4 1 Id, 
1 Coni Id. 
—_ 1 Id. 
1 — Id. 
1 _ 2 ! 
1 2 . i 
1 —_ î 
_ 4 Id. 
SS 1 Id. 
na 2 ICA 
—_ 1 Id. | 
2 —_ Id. 
1 —_ Id. 
4 1 Id. 
1| — Id. 
1 3 Id. : 
—_ i Cremona i 
2 3 Id. 
3 —_ Id. 
3 2 Ia. 


Ospitaletto 
Palazzolo sull'Oglio 
Presegiie 
Puegnago 
Quinzano d'Oglio 
Roncadelle 
Rudiano 
£. Felice del Benaco 
favernole sul Mella 
Tignale 
‘l'orbole. Casaglio 
Travagliato 
Trenzano 
Urago d’Oglio 
Verolanuova 
Villachiara 
Voharno 
Caltanissetta 
l’iumefreddo 

Id. 
Albate 
Albavilla 
Albese 
Albiolo 
Alzate Brianza 
Appiano 
Arosio 
ASSO 
Bernate Rosales 
camnaso Volta 
Casargo 
Cassina Rizzardi 
Cerano Intelvi 
Colico 
Cucciago 
Erba 
Eupilio 
Gironico 
Lambrugo 
Lecco 
Lieto Colle 
Liponso 
Lurago d'Erba 
Lurate Caccivio 
Merane 
Nibionno 
Olgiate Calco 
Olgiate Comasco 
Oliveto Lario 
Orsenigo 
Pastaro 
Pianello del Lazio 
Rogeno 
Romanò 
Rovi Porro 
S. Fermo ella Batt. 
Santa Valceriu 
Trevano 
Turate 
Uggiate 
Vertemate 
Villaguardia 
Calvatone 
Camisano 
Cassine Gandince 
Cella Dati 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 
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Numero 
delle stalla 
o pascoli 
infetti 


—_———_ __—_—_—tsxs 


settimane 
precedenti 


Nuovi 
denunziati 


| 


Ranalli ni 


VIDE LAI 


fà 


TO LI Pi gp pa 


e 


ERRORE ESSE IAIRROha 


ei 


pr RS Si ped hi fi DI II LO INI LI DI Pri DE 00 ppt 


cal 


IEEE RE EPE Seni 
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Numero Numero 
# | delle stalle = | delle stalle 
£ | © pascoli S| o pascoli 
‘A infetti E infetti 
& (5) 
scap Dren a O n 
PROVINCIA COMUNE EdcEriM: PROVINCIA COMUNE CIcEri: 
Do) 3 ® E E Ue) ul (o) ced 
e |sé8 33 e (513) 35 
$ |Z59AE 2 S50|Z8 
a ES 2 £g 09 
(19) & a un a) (A S 
to II1@@(6 
Seguo Afta epizootica, Segue Afla cpizootica. 
Cremona. Chieve B| — 1 Macerata Pausula B 2| — 
Id. Cremona B 1 1 Id. Urbisaglia B 1 _ 
Id. Madignano BR| — 1 | Mantova 4) Asola B 3 1 
Id. Persico BS 3 1 ld, Casaloldo B li — 
1a Pozzaglio B| 1 Id. Casalromano B| — 1 
Id. Rivarolo Re B| — 1 Id. Castel Goffredo B 2 1 
ld. Soncino B|i — 1 Id. Castellucchio B|j — 1 
Id. Torlino B| — 1 Id. Castiglione B 1| — 
Id. Vescovato Bl— 1 Id. Cavriana B| — 1 
Cuneo Alba B 1 1 Id. Ceresara B 1 2 
Id. Cervere B 1|— Id. Goito Bj — 2 
Id. Fossano B 2 2 Id. Gonzaga B 1 _ 
Id. Dogliani B >| — Id. Marcaria B 15 3 
Id. (rovone B 1) Id. Medolc B|, — 2 
Ta. Marene B 1|—- IÀ. Piubega B 9 1 
Id. Mondovì B 1| — Id, Quistello B 1) — 
Id. Montà B 1 1 Id. Redondesco B 2 2 
Id. Neive B 1| — Id. Rodigo B 1| — 
Id. Polonghera B 1| — Id. S. Giorgio B 2| — 
Ferrara Argenta B|] — 2 Massa c Carrara (a) Carrara B 4 4 
Ià. Bondeno B 2|- Id. Fosdinovo B| — 1 
Id. Cento B 1! — Id. Massa B 3| — 
Id. Ferrara B 5 4 Iù. Id. SI 1] 
Id. Iolanda di Savoia B 1) — Matera Calciano B| — 2 
Id, Sant'Agostino B 1 1 Mossina. Taormina B 1 = 
Id. Vigarano Mainarda B| — 1 Milano (a) Abbiategrasso B|, — 2 
Firenze Barberino di Val d’El.| B 3 Id. Bareggio B| — 1 
Id. Calenzano B 1| Id. Buccinasco B| — 1 
Ia. Carmignano B| — 1 Id. Caselle Landi B, — 1 
Id. Empoli B 3 6 Id. Cerro Maggiore B| — S 
Id. Firenze B| — 1 Id. Cuggiono B| — 2 
Id. Fucecchio B 1 1 Id. Lodi B|]— 1 
Id. Incisa in Val d'Amo| B| — 1 Id. Magnago B| — 1 
Id. Lastra a Signa B| — 1 Id. Mairago B| —- 3 
Id. S. Casciano Val di P.| B 2; — Id. Melzo B| — 1 
Ia Vinci B| — 1 Id. Morimondo B| — 1 
Foggia Foggia B 2, — Id. Noviglio B| — 3 
Id. Lucera B 55 — Id. Parabiago B li — 
Forlì S. Giovanni in Mar. | B 1 = Id. Renate B| — 1 
Frosinone Acuto B 1| — Id. Rodano Bi — 1 
là. Serrone B 1|- Id. Santo Stefano B| — 3 
rà. Supino B Ri = Td. Somaglia B| — L 
Id. Trevi nel Lazio B 1| Id. Villavesco Bj, — li 
Genova Ceranesi B| — 1 Id. Vizzola B| — 1 
Id. Chiavari B 1 1 Modena Campogalliano B 1| — 
Id. Genova B 7 2 Id. Carpi B| —- 1 
Id. Montoggio R 3 1 Id. Castelnuovo B 2| — 
Id. Recco B 1} — Id. Castelfranco B 1} — 
Id. Sestri Levante B 3| — Id. Cavezzo . B 1 1 
Ia. Sori-Canepa B 1} — Id. Finale nell'Emilia B 1| — 
Grosseto Grosseto B — 1 13. Fiorano B 4 1 
Imperia Bordighera B 1} Id. Formigine B 2 2 
Id. Cervo B 1 a Id. Lama Mocogno B 4| — 
Ià. Imperia B 1 —_ Id. Maranello B 8 2 
TÀ. Pieve di Teco B 1| Id. Mirandola B 2] — 
Lecce Galatina B 2| Id. Modena B 9 1 
Id. Id. le) 1 pk Id. Pavullo B! o _ 
1d. Lecce B| — 1 TÀ. San Prospero B! 1} — 
Livorno Collesalvetti B 2| Id. Sassuolo Bj 1| — 
Id. Livorno B 2 i Ta. Solicra B 1 FISSI 
Id. Piombino B Lies a Id. Spilamberto B 2] — 
Lucca Borgo a Mozzano B 1| — Napoli Napoli B 4 2 
Id. Capannori B 1 1 Id. S. Antimo B} — 2 
Id. Lucca B 2 — Novara Borgomanero B. i) 3 
14. Pietrasanta B 1|— Id. Borgo Ticinu bi «dl 
Macerata Cingoli B Lia Id. Cameri B 4 2 
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PROVINCIA 


Novara 
1d 


Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Id. 

Id. 
Palermo 
Parma 

Id. 

Id. 

Id. 


Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Pavia 


ICA 
Id. 
Id. 
IÀ. 


Id. 
Id. 
Td. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 


Id. 
Id. 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Perugia 


Id. 
Pesaro e Urbino 


Piacenza 


(1) 


COMUNE 


Segue Afta epizootica, 


Casalvolone 
Cerano 

Urodo 
Cumignago 
Novara 

Prato Sesia 

S. Pietro Mosezzo 
Sozzago 
Stresa-Borromeo 
Varzo 
Borgoricco 
Grandate 
Merlara 
Piombino Dese 
S. Pietro in Gù 
Santa Giustina 
Veggiano 

Villa del Conte 
Villafranca 
Palermo 
Busseto 
Fontanellato 
Montechiarugolo 
Polesine Parmense 
Salsomaggiore 
San Lazzaro 
San Pancrazio 
Soragna 
Sorbolo 
‘Trecasali 
Vigatto 

Zibello 

Alagna 
Bagnaria 

Casei Gerola 
Cava Manara 
Verrera Erbognone 
fiambolò 
Garlasco 
Gropello Cairoli 
Lomello 
Menconico 
Mezzanino Po 
Mortara 

Pavia 

Pieve Porto Morone 
N. Genesio 

S. Giorgio è 


s. Martino Siccomar. 


Silvano Pietra 
‘Torrevecchia Pia 
Velezzo Lomellina 
Verrna Siccomario 
Villanterio 
Zerbulò 

città di Castello 
Perugia 

Fano 

Alseno 

Besenzone 
Calendasco 
Castelvetro 

Coli 
Cortemaggiore 
Fiorenzuola 
Gragnano 


n 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


[ovfivofiwvfoofosivoZorfov]ovEur]uvfosfoEovEosBos]ovTusEss]ovEus]ov]esFosfosTesfwoEssiosfos]usfvsfosBosfosResiosfvsfovfvefv:Bosfosfvefu:fes]oogo:Roriu:Zos]osfos]oo]er]erivrfeviu:orBes]or]ueBee]osise] 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 


row | mio uu | 


nai 


dei und fond CI pi DO pd DI (S0) 


fd pin 


ta 


III 


der LE PS SOLI DI pd fi pd poni 


Nuovi 
denunziati 


IILIITTETTTI 


SITI, 


bed DO Pit 


VIETETTHTI 


PROVINCIA COMUNE 


pre % 


Numero 
| delle stalle 
£ | © pascoli 
‘E infetti 
a 
= 12 
mia pe 
D/aoo » 
È = 
è VE 88 
os S| Ss 
‘è |8:5 6) 33 
è Eb o|As 
vD ud qd 

Gi 


Segue A/fta epizootica. 


Piacenza Piacenza 
Id. Ponte dell'Olio 
Id. Pontenure 
Id. Rivergaro 
Id. Rottofreno 
Ta. Villanova 
Pisa Bagni di Casciano 
Id. Montopoli in Val d’Ar,! 
Id. Riparbella 
Id, x, Miniato 
Id. Santa Luce-Orciano 
Id. Volterra 
Pistoia Pistoia 
Id, ‘Tizzana 
Potenza Potenza 
Ravenna Faenza 
Td, Lugo 
IÒ, Ravenna 
Reggio di Calabria Reggio di Calabria 
Reggio nell'Emilia Albinea 
TÀ, Bacsnolo 
Id, Casalgrande 
Td, fnastalla 
IÀ. Luzzara 
Id. Reggiolo 
Id. Reggio nell'Emilia 
Ricti Magliano in Sabina 
Roma Allumiere 
Id. Anguillara 
Ja. Ariccia 
Id, Bracciano 
IGR Canale Monterano 
Id. Castelnuovo di Porto 
Id, ' Cerveteri 
JÀ. Cisterna 
Id. Civitella S. Paolo 
1d. Frascali 
Td. Gallicano 
Id. ‘Monterotondo 
JA. Morlupo 
Id. Rocca Canterano 
Id. Roma 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Scrofano 
Ia. Tivoli 
Id, Tolfu 
Rovigo Bergantino 
Id. Castelnuovo 
Id. Ceneselli 
Id. Concadirame 
Id. Corbola 
Id. Gavello 
Id. Occhiobello 
Id. Stienta 
Salerno xalerno 
Siena Asciano 
Id. Cetona 
Id. Colle di Val d'Elsa 
Id. Montepul'iano 
(GA Monteroni d'Arbia 
TÀ, x. Gimignano 
Td. Siena 
JA. Sinalunga 
IGA Torrita 
Sondrio Albosaggia 


enna 


HEHE HIT 


(.-] 
(3 


Su 


| 


HH N 


4 uu 


er 
toto 


< 


ui 


uil Aloe sLoe]eofvefvofocfooZvpfvofeofosfeofovEseios]orfosfeo]osbeoTosius]vs]vofvsfoofesioofvofioo 


pri QI rund nn nd ni IZ ni nd lin n n ni inn 


Ila 


so 


IIIII III, 


oi 


nun 


e 


IIITIKITITI III 


Haifa 


VITIIITI 


(n 


4 
» 
B 
B 
B 
R 
B 
B 
B _ 
B 2) 
B 3 
B 1 
B 1 
B 3 
B 1 
BR _ 
B 2 
B 1 
B 3 
B 4 
B ll 
B 3 
B| d 


LI LIELELIOTITI 
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[-—il'°0|—‘’1ÙÀ’‘»‘’ ‘i.’ —‘@‘@—icr.crP@t rr’ @—@@—6tmT@@@@@—@ò@— e. 1-9 rig 


rr ltt@€——_—_—_€————€@€_—_@—É_a.—t@—@—t——tm—_—m.mmPm__ttttttò,e qrresi 


Numero Numero 
# | delle stalle 3 | delle stalle 
£ | © pascoli g| 0 pascoli 
‘E infetti E infetti 
a 
PROVINCIA COMUNE = |S03) PRO VENCHA COMUNE CIRO 
3 |S25|=g Egch-R-1B06: 
a £ S et) 
o |3ET| 35 2 |sET| 38 
5 833/125 S 836 
$ |E5O|Z48 o |SLO|ZE 
2. |E22) 38 SE $ 
od A GO 
—_———T———————————É6 ————_m__r_—P——m—6——__——€—_—_———È——rtm=cet 
Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootiea. 

Sondrio Bormio B gia Varese Carate B 1), — 
Id. Chiesa B ghia Id. Carnago B Lil 
IGA Chiuro B 3l_ Ià. Cocquio B 1} 
Id. Cosio BI — 1 I. Comerio B [9 ROS 
Id. Grosio B 35 5 IG Cunardo B| 1 
Ià. Montagna Bi = 6 I. Ispra B 2| — 
Id. Novate Mezzola B 1 1 1a. Laveno B 1) — 
Id, Piateda B 2| Id. Lonate Ceppino B 1 1 
14. Teglio B 25 ear IGA Malnate B _ 1 
Td. Tirano Bi — 1 Id. Montegrino B| 1 
rà. Valle di Sotto B' 6 2 1A. Orino B 1] 

Taranto Taranto B 8 2 rà. Osmate B 1| — 

Terni Terni B 2 1 Id. Porto Ceresio B 1} — 

Torino Avigliana B| 1 Id. Somma Lombardo B 1| 
Id. Barbania B 1 1 | Ià. Varano Borghi B| 1 
Id. Borgaro B I. = Vercelli Bianzè B| 1 
Td. Bricherasio B 2] — Id. Biella B 1 1 
Id. Buriasco B 3] Id. Buronzo B 2| 
Id. Campiglione B Lic Id. Chiavazza B| — 1 
Id. Carignano B| 1 Ia. Cossato Bi 1 
Id. Carmagnola B Ti — IG Ghislarengo B| 1 
TÀ. Casalborgone B tig) perse Id. Lamporo B 1| —- 
1a, Castagnole Bia 1 Id. Lenta B| 1 
Id. Caselle Torinese B 2| — Ia. Moncrivello B 2} — 
Ià. Chieri B Db e Id. Mottalciata B l 1 
tà. Chivasso B vl a I. Pettinengo B{| — 1 
Ia. Ciriè B 1| Id. Salasco B 1|- 
Ia. Cumiana Bi li ra. Saluggia Bi 3] 3 
Ia. Forno Canavese B bea Id. S. Germano B 1} — 
1A. Lanzo Torinese B| 2 ra. Santhià B 3 2 
Id. Lauriano B Dole Ia. Tronzano B 1| — 
1a. Mezzenile B bia HI. Valduggia B 1] — 
IQ. Monastero B Q2| 1d. Zumaglia Bj 1 
IGA Moncalieri B 2| — Verona Boscochiesanova Bi 2 
TÒ. Pavarolo : B 1| — Id. Bussolengo B li — 
Id. Perosa Argentina B 1| — Ia. Sant'Anna d'Alfaedo |B| — 1 
Id. Pino Torinese B| 2 Id. Sommacampagna B 1| 
Id, Poirino B 1| ICI Valeggio B 2; 1 
Id. Pralormo B| 1 | Vicenza Bolzano Vicentino B| 1 
Td. Rivalta B 3| — Ia. Camisano B|. 1 3 
TÀ. Rocca Canavese i B 1 1 Id. Grisignano B 1| 
Id. S. Maurizio B 1| — Ia. Grumolo B 1] — 
IÀ. S. Sebastiano B| — 1 Id. Mussolente B 1! — 
Id. Santena B 1j| — Id. Pozzoleone B 3) — 
Id. Villarbasse B ll i Id, Tezze B 1i 1 
IGA Volpiano B 2, — Ia. Vicenza B 1, — 

Trento Bleggio B| — 2 | Viterbo Bagnoregio B 1; — 
Id. Brentonico B 1] — Id. Bassano di Sutri B 1} — 
Id. Denno B 1| TÀ. Capranica B 1j| 
Id. Livo B 41 — Id. Civita Castellana B 1{ — 
Id. Mori B 6) — Id. Graffignano B li — 
1A. Ragoli B bla Id. Lubriano B 1} — 
IA. Tuenno B 1}; — Id. Nepi B 1) — 
Id. Villa Lagarina B 2| Id. Ronciglione BO 2] — 

Treviso castelfranco Veneto B 1 6 Id. Tarquinia B 1) — 
Id. Moriago iB| — 1 È 
IA. Paese i B 3 1 
1a. Quinto i B Co | 1 1181 |; 389 
Id. Resana B 1 | 1 
Ià. Seruaglia :B| — 1 
Id. Vedelago i B 3 | — Malattie infettive dei suini. 

Varese Angera B be 1 
1d. Arsago Bi — 1 Aosta Courmajeur S 2] -- 
Id. Resozzo Bid I Id. La Salle S Lies 
IÀ. 3rebbia B Ri 1 ATEZZO Cortona SI NETTE 
Id, Cabiagliu B! 1 Bolzano Appiani: S| — 1 


. 
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Numero Numero 
= | delle stalle | delle stalle 
£ | © pascoli £ | © pascoli 
‘gd infetti ii infetti 
È (ni 

PROVINCIA COMUNE ci EE = PROVINCIA COMUNE CI-Pi: 
Ue ne) è (0) Cel Ure IS £ O|ns 
o [3 #9| 83 o sg] 83 
o |Qe L FE 58 
2 530] 48 SISESAE 
a DE & ES] © 
ì PISA FARI ERO 
Segue Malattie infettive dei suint, | Rabbia. 
Cagliari |] Samassi SI — 1 Ancona Ancona Cn 1. |-i=> 
1d. Terralha SÌ — 1 Id, | Fabriano cn LI SOA 
Cosenza ‘ —orano Castello Di da 8 Cagliari Samugheo Cnj — 1 
Forlì Cesena S| — 1 Cremona Casalmorano Ccnl — 1 
Macerata Montecosaro SI — 1 Napoli Lettere Cn|] — 1 
Ravenna i Lugo S 1 —_ Id, Napoli Cn|) — 4 
Roma Roma Ss 4 — IO. Palma Campania Cnj — 1 
Terni Terni S| — 1 Ià, Poggiomarino Cn] — 1 
‘Treviso Altivole S 1} — Id. Pozzuoli cnl — 1 
Trieste ‘Trieste S 6 — Palermo Palermo Cn 1 — 
Ragusa | Ragusa Cn a 
17 14 —— 
5 10 
Morva. 
Napoli Napoli E Tila 
Pistola S. Marcello E) — 1 ROdna, 
Roma Roma E I | 3 
. Trieste Trieste E, 1 Aquila degli Abruzzi Alledena (0) 1) = 
Id, Aquila (0) pill.sa 
e PE Ià, Carsoli (o) SDA ne 
8 2 Id, Prata d’Ausidonia (0) 1|— 
rà. Rocca di Cambio  {0| 1| _ 
1a. Rocca di Mezzo 0; SÌ 
. ESS da ‘Ta, Roccacasale (0) Li. 
Farcino criptococetto. Id S. Pio O UE 
Id. Sante Marie (0) Dic 
Avellino Altavilla E l|- Frosinone Paliano O El a 
Id, Capriglia E 1{- Id. Vallerotonda (0) L= 
Ia. Forino E 1] — Macerata Serravalle del Chienti| O 6| — 
‘DI | Lauro E 1|- Perugia Foligno (0) dA a 
IÀ. Montefredane E 1} — Id. Spello O| — 1 
Ià. Montoro Inferiore E 1{ — Potenza Melfi O 1) — 
SG] i Mugnano E 1} — Id. Moliterno (0) ine 
Ta. Rotondi E 1{- Id. Saponara O|, _ 3 
Caltanissetta S. Cataldo E| — 1 Rieti Cittareale (0) lb 
Catania Acireale. E 1 1 Id. Posta 1 0 9| _ 
IA. Adernò E di — Id. Rieti i 0 1 sn 
Ia. E Giarre E 1] . Roma Bracciano 19) L= 
Id. Riposto E 1 — IA. Castelnuovo di Portv! O 1 EA 
Catanzaro Vallefiorita E 1; — Id. Cervara di Roma 0) piro 
Messina Messina E 2} — Id. Cerveteri (6) 1 na: 
Napoli ATZaNo , E 1 _ Ia. Civitavecchia (6) 1 pe 
Id. Caivano E 2 —_ Id. Gallicano (6) 1 23 
Ta. Cercola ‘E 1 _ Id. Gavignano (0) MS 1 
Id. Napoli E 7, — Id. Jenne O Plioco 
Id. Palma Campania E 1} — IA. Roma E 1|— 
1a. Pomigliano d'Arco E 2} — Id. Id. (0) 14 2 
Ia. Pompei E 1 _ Id. S. Gregorio O 1 da 
Ià. S. Giuseppe E 4| — Id. Tivoli ; (6) 1/ — 
Ia. Terzigno E 3| — Salerno S. Gregorio Magno (0) 2 
Palermo Mezzoiuso E 1| — Terni Terni (0) ol 
Reggio di Calabria Reggio di Calabria E 6 l Viterbo A Bassanello (0) 2 Aa 
Roma Roma E 2| — Id. Farnese O dsl = 
Salerno Bracigliano E 1} — Id. Ischia di Castro (0) Li — 
Id, Montecorvino Rovella | E 1| — IA. Montalto di Castro O qll a 
Id. Nocera Inferiore E 1 2 . Id. Nepi (6) 1} — 
IA. Pellezzano E 1| — Id Tuscania (0) 1| _ 
1A, Pontecagnano E 8] — Li Veiano (0) Lili 
1d, Salerno E 3, — 
11, Scafati E 1 2 
64 7 Î 2.7 
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—r_z22141mÒm__r_rr_rrrrrr_r_rrrrrrr_P rr_rPr__——_7Py Error zz 


Di Numero | Numero 
= | delle stalle == | delle stalle 
£ | © pascoli £ | © pascoli 
2 infetti = infetti 
d|____ È 
x = 2 Un) À cn | O Ual n 
PROVINCIA — COMUNE lie 25 s PROVINCIA COMUNE do Fo pas & 
ddr ol sa Ss O sc. 
i, ET È 2 39 33 
A#He ARBLE 
(AVE ie) È & È & aci 
mR Soa 
= ta _— BG 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. Segue Aborto epizootico. 
Roma Anguillara (0) L= Modena Prignano B 1) — 
Id. Cerveteri (0) 1} — 1A. Ravarino B 12| — 
Id. Cisterna (6) 1| Td. S. Cesario B 19 BRE: 
Id. civitavecchia O 1] Td. S. Felice B 7, — 
Id. Roma (0) 2{- IA. S. Prospero B 5| 
n Id. Tolfa O 1 — Id. Spilamberto B 2] — 
Viterbo Ischia di Castro (0) 1| Reggio nell'Emilia Bagnolo B | — 
Id. Vetralla O 1|- Id. Bibbiano B 2] — 
lati a Id. Campegine B 1 _ 
9 Id. Casalgrande : B 3 1 
Si Id. Cavriago B 1|- 
Id. Reggio nell'Emilia B 3 3 
Id. Rio Saliceto B 1] 
n A Id, Sant'Ilario B 1| — 
Vatuolo ovino. Roma Roma B 1| 
Aquila degli Abruzzi Ofena (0) 1|— LS ELSA 
Ia. Opi (0) 1} 125 12 
Bari delle Puglie Canosa O 1|—- 
Id. Gravina O 2| — 7 
Brindisi Brindisi (O) 4| — Diarrca dei vitelli, 
i Ascoli Satriano 2 — Di Da 
di Id CeHighola ci 9 ili Ascoli Piceno | S. Elpidio a Mare B| 2 
Id, S. Paolo di Civitute | O 1{—- 
Lecce Lecce (6) 2 — Colera dei po 
1a. venale Ol 1 lera dei polli. 
Matera Matera (0) 1} — Reggio di Calabria ] Cittanova P 1|[- 
Pisa Chianni (0) 1| 
Roma Formello O 1| — 
Id. Gallicano (0) 1} RIEPILOGO. 
Id. Nettuno (0) 1{ — 
C—TTTTTT-<TTTFTT_rrTTYW —r_——T—=—_<==-'r_rrTtTeuoez 
TÀ. Palombara (0) 1 —_ 
TÀ. Priverno (0) 1} — Numero | Numero | Numero 
rà. Roma 10) i delle dei delle 
:Tonte / na MALATT si 3 
ssaa AO EEN S i = IE Provincie] Comuni | località 
Taranto Pulsano O) — 1 go sai i ia aule 
27 2 ; ; 
Carbonchio ematico. as 2. 2a n 1 10 ! 31 34 
fta epizootica . . .. ua + ss i 7 
Aborto epizootico. 3 “ s i | 98 s39 Ì 1410 
Malattie infettive dei suini. . x xa | 12 4 | sl 
Ferrara Bondeno B 4) — | 
1a, Fertatk B 12 1 Morva . . .. "a ia lena | 4 10 
Id. $. Agostino B 4l — Farcino criptococcico . è 4» « » «+! 10 34 71 
Id. Vigarano Mainarda B| — 1 i | È 
Firenze Borgo Ss. Lorenza B| — 1 RAD9Ia eee ala diae da | 6 ul ù 
Modena Bomporto B 3 1 Rogna . . L00006 + 000608 a» 10 40 79 
14. Campogalliano B 3 —_ RR ; a 
da Camposanto n n a 
td. Carpi B Lilo i È Pi 
JA. ‘ Castelnuovo B 4| — Vaiuolo ovino. . +.» sa 0 + | 10! 21: 29 
IA. Cavezzo B 1 _ ; 4 
sn Concordia B plezt Aborto epizootic0 . +. + » + i 5 35 137 
1A. Finale B 6| Diarrea dei vitelli. . + + 0 è 0 +... 1! 1 2 
TA. Fiumalbo B|j 1 pa , o ; 
1A. Formigine B 3 1 Colera dei polli. + e e e 0 #6». | 1 1 1 
1A. Lama Mocogno B 1, — 
ì' Maranello B S| 
(0) Mirandola BR 1 — x ; ? È 5 î 
Id Modena B 18| — B bovina. BI bufulina O ovina. Cp caprina. S suina. © equina. 
Id. Nonantola B 12 2 | P pollame. Cn canina. 
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente. 
(2630) 
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